
PROPOSTA Quindici milioni di euro. Sareb-

be questa l’offerta di risarcimento della Thys-

senKrupp alle famiglie delle vittime del 6 di-

cembre scorso. Sarebbe questo il prezzo,

una cifra considere-

vole e persino supe-

riore a quanto trapela-

to in un primo mo-
mento - dieci milioni di euro - che
l’azienda è disposta a mettere sul
piatto per togliere gli avvocati di
parte civile dal processo. È proba-
bilmente la somma più alta per le
vittime di un delitto del lavoro in
un processo italiano e che, seppur
lontana dai modelli americani, fi-
noa dieci volte piùconsistenti, sta
creando qualche imbarazzo.
Il fronte dei familiari è diviso: la
madre di Rosario Rodinò, il giova-
nemortoaGenova dopo una lun-
ga agonia, è contraria, così come
Sabina Laurino, moglie di Angelo,
bruciato in fabbrica a 43 anni, che
ha due figli piccoli, e Luigi Santi-
no, ilpapàdel26enneBruno, l’uo-
mo che durante il corteo che si
svolse a Torino pochi giorni dopo
la tragedia segnò la manifestazio-
ne con le sue grida strazianti.
Anche la famiglia Demasi vuole
andareagiudizio:Giuseppe,26an-

ni, lottò inutilmente per vivere
per 24 giorni dopo essere stato in-
vestito dall’olio bollente della li-
nea 5. Rosy Marzo, moglie di Roc-
co, morto a 54 anni, pochi giorni
prima di andare in pensione, vor-
rebbe invece chiudere al più pre-
sto questa vicenda. Tina Schiavo-
ne, vedova di Antonio, la prima
vittima, pensa ai suoi tre bambini,
dei quali l’ultimo ha soltanto po-
chimesi, così comeEgla, la moglie
albanese di Roberto Scola, la setti-
ma vittima, che ha due figli di ap-
pena due e tre anni.
Nel tardopomeriggiodioggi - l’ap-
puntamento è per le 19 - si incon-
treranno con il pool di legali che li
assiste,cercherannoprobabilmen-
te una posizione unitaria, ma non
sarà facile. I risarcimenti tra l’altro

non saranno uguali per tutti, ma
dipenderanno dal carico familiare
di ciascuna vittima. Positivo il
commento del procuratore ag-
giunto Raffaele Guariniello, che
ha condotto l’inchiesta con le col-
legheLauraLongoeFrancescaTra-
verso, che definisce la possibilità
di ottenere un risarcimento attra-
verso un accordo rapido tra le par-
ti«unrisultatoimportante».«Ilno-
stro scopo primario - aggiunge - è
quello di accertare le eventuali re-
sponsabilità penali, questo non è
un processo civile, tuttavia credo
che sia positivo che, grazie alla ra-
pidità delle indagini, si sia potuta
definire in tempi brevi anche
un’ipotesi risarcitoria».
Se i familiari accetteranno di chiu-
derequestapartitacon laThyssen,
oltre a precludersi la via delle parti
civili, apriranno quella per le atte-
nuanti, sanzioni meno severe dal
puntodivistapenale,neiconfron-
ti dei sei dirigenti alla sbarra, tra
cui l’amministratore delegato Ha-
rald Espenhan, accusato di omici-
dio volontario con dolo eventua-
le. Sepoi, comeè probabile, gli im-
putati chiederanno anche il rito
abbreviatociòeviterà loro laCorte
d’Assiseequindiulterioriattenzio-
ni dell’opinione pubblica. Perchè
sembra essere questa la strategia
dell’azienda: uscire in silenzio e al
più presto da questa tragedia. Vol-
tare pagina e quindi sperare che
un’intesa con le famigliepossa an-
che impedire la costituzione di al-
tre parti civili al processo, come
quella dei sindacati e soprattutto
di quell’ottantina di operai Thys-

senkrupp che denunciano danni
psicofisici in seguito al tragico in-
cendio.
Antonio Boccuzzi, unico testimo-
ne della tragedia avvenuta duran-
te il turno di notte, pochi minuti
primadell’una,non è favorevolea
un accordo extragiudiziale: «Deci-
dano le famiglie, in piena libertà,
ma il denaro non ci riconsegnerà i
ragazzi.
La giustizia è l’unica che può col-
mare questo vuoto e mi auguro
che si inauguri una nuova giuri-
sprudenza che consenta rimborsi
meno umilianti di quelli attuali».
EGraziellaRodinò,mammadiRo-
sario, dice senza tentennamenti:
«Devono dare trent’anni di galera
ai responsabili di questa tragedia».
Rosy Marzo, viceversa è allo stre-
mo. «Ogni giorno che passa, mi
sento peggio, lo psicologo che mi
segue l’aveva previsto», confessa.
«Questa vicenda è una lama nel
cuore e prima si chiude, meglio è.
Ne parlerò con i miei figli, ancora
non l’abbiamo fatto. Poi decidere-
mo».

■ di Marika Dell’Acqua / Milano

Rinascente in sciopero per l’occupazione
A Milano la protesta nazionale contro il progetto industriale dell’azienda

GRIDA E FISCHIETTI «Ai

grandi magazzini per grandi

e per piccini puoi comprare

una moto, una radio o un

bel giocoo». Sono finiti i

tempi in cui si poteva can-

ticchiare la filastrocca del film
“Grandimagazzini”diCastella-
no e Pipolo. In compenso in
Piazza Duomo va in scena un
coro di protesta a suon di rime
baciate.«Maqualicommercian-
ti semmai palazzinari! Sulla pel-
le dei lavoratori gli affari immo-
biliari».
I dipendenti della Rinascente
hannomanifestato ierimattina
a Milano per contestare il pro-
getto industriale dell’azienda.
«Tutto è cominciato nel 2005
quando viene presentato il pia-
noper iprossimisetteannidiat-
tività. Un progetto ambizioso
cheprevedeval’aperturadinuo-
ve filiali aMessina,Ancona, Ve-
neziaeBologna, insommaunri-
lancio in grande stile», spiega
Marinella Meschieri, segretaria
nazionaleFilcams-Cgil. «Inpiù,
l’idea era quella di trasferire le
piccole sedi in palazzi più gran-
di. Questo per quanto riguarda
lesuccursalidiGrugliasco(Tori-
no), Bari, Napoli, Roma Colon-
na e Palermo». Morale della fa-
vola? La Rinascente di Gruglia-
sco è stata la prima a chiudere,
seguita da Bari, poiché nessuno
ha trovato le rilocation.
A rischio ci sono anche altri
punti vendita. Il primo ad ab-

bassare la serranda sarà con tut-
ta probabilità quello di Roma
Colonna, che dovrebbe trasfe-
rirsi in Via del Tritone. Tutto li-
scio come l’olio se non fosse
che il palazzo in questione è un
bene culturale che richiede il
nulla osta per effettuare inter-
venti in materia di edilizia pub-
blica. «Lo stesso vale per Napo-
li, a noi dicono che le ammini-
strazionicomunalinonrilascia-
no i documenti necessari, ma
sonotutteballe!Eadessoc’èpu-
re Palermo che è sull’orlo della
chiusura. A Roma la Rinascente
ha scorporato gli immobili per

avere liquidità e così è costretta
apagareunaffittodimercatodi
6 milioni all’anno. La filiale an-
drà in caduta verticale, di sicu-
ro. Ah poi questa è bella, all’in-
terno dell’edificio ci sono pure
dei locatari che fanno resisten-
za. Perciò ci chiediamo quando

finirà questa trattativa? Tra l’al-
tro Zara ha diritto di prelazione
su quell’immobile», continua
Marinella Meschieri.
Tuttavia a scuotere i lavoratori
c’è ben altro: la scelta commer-
cialedelpatronMaurizioBorlet-
ti. Nelle sue intenzioni la Rina-
scente sarà sempre un grande
magazzino, ma di lusso. A gui-
dare la metamorfosi è Vittorio
Radice, manager di lungo corso
ai vertici del colosso inglese Sel-
fridges.Eancheper lui si spreca-
no le rime: «La Rinascente è un
grandemagazzino.Noaifurbet-
ti del quartierino!».
La «Formula Radice» parte dal-
l’ideache ladistribuzione italia-
naèormaicolonizzatadacolos-
si stranieri di fascia medio-bas-
sa, quindi meglio mettere griffe
dell’alta moda a prezzi esorbi-
tanti.Ma quel che rode dipiù ai
dipendenti della Rinascente è il
massiccio taglio del personale.
«Quelli ai box sono tutti dipen-
denti di Armani, Gucci, Versa-
ce, mica della Rinascente. Noi
siamo sempre meno», afferma
Anna, delegato sindacale Cgil.
Il clima si infervora, tutti si sen-
tonopresiper ilnasoevista lasi-
tuazione le segreterie nazionali
hanno richiesto un incontro
conilMinistrodelLavoro Mau-
rizioSacconiedelleAttivitàpro-
duttive Claudio Scajola per av-
viare una discussione su un
nuovo piano industriale.
A quanto pare non mancano
gli ingredientiper farneunasto-
ria da grande schermo. Qualcu-
nohaanchegiàpensatoalloslo-
ganpubblicitario:«LaRinascen-
te films presenta: Pinocchio!»
Inutile dire a chi si rivolge.

Giunge l’ultimatum dalPresidentedelleFerroviedelloSta-
to Innocenzo Cipolletta. «O arrivano le risorse che stimiamo
in circa 250 milioni di euro o saremo costretti a tagliare il
10% dei treni pendolari entro il 2008». Cippolletta ha poi
spiegato, a margine del Consiglio per le relazioni fra Italia e
Stati uniti a Venezia, che «per poter fare programmazione e
non tagliare bisogna cambiare i contratti di servizio delle Re-
gioni portandoli da un anno ad almeno un 3+3. In pratica
dobbiamo avvicinarci agli altri Paesi dove i contratti sono di
6+6. Senza contratti più lunghi finiamo col dover dipendere
annoperannodalle finanzepubblichee inassenzadi trasferi-
menti siamo costretti a ridurre i treni e ciò non va bene per i
cittadini, ma siamo una S.p.a e quindi siamo costretti a dare
servizi sullabasedeipagamentichericeviamo».Perquantori-
guarda l’aumento delle tariffe, Cipolletta sostiene che le FS
hanno un piano di adeguamento tariffario, che è stato segui-
to nel 2007 e nel 2008 e così sarà per il 2009. Non è mancata
unastrigliatadapartedelpresidentealleRegioni,perchése fi-
nanziano il trasporto sugomma equello su rotaia, dovrebbe-
ro sapere anche dove occorrono i mezzi e quindi possono ra-
zionalizzare il sistema. In attesa staremo a vedere.

ECONOMIA & LAVORO

La Finanziaria di Tremonti
boccerà le nuove province
E i precari della pubblica amministrazione resteranno precari

FERROVIE
Cipolletta: «Nuove risorse o treni cancellati»

Quindici milioni
Il prezzo dei morti
alla Thyssen
Questo il risarcimento offerto dall’azienda
alle famiglie per «addolcire» il processo

■ di Eugenio Giudice / Torino

■ Stop all’istituzione delle nuo-
ve province già individuate da
due leggi del 2004 e niente stabi-
lizzazione per i precari della pub-
blica amministrazione, che si ve-
drebbero però riconosciuto il la-
voro svolto in termini di punteg-
gio per partecipare a concorsi per
assunzioni a tempo indetermina-
to: sono alcune delle ipotesi su
cui si sta ragionando in queste
ore in vista della messa a punto
della Finanziaria 2009.
La prossima settimana la mano-
vra complessiva dovrebbe così
prender forma. Il percorso, più
volte ribadito dal Governo, è
quindiquellodipresentarealcon-
siglio dei ministri della settimana
tra il16e il22giugnounpacchet-
to di misure che dovrebbero ave-
re diversi contenitori: un decreto
da approvare subito, uno che po-
trebbe arrivare a settembre, la Fi-
nanziaria vera e propria (che do-
vrebbe essere molto più asciutta),
il Dpef che segnerà la strada per il
prossimo triennio e infine alcune

deleghe al Governo. Tra i vari
provvedimenti arriverebbe an-
che ladecantata stretta fiscale sul-
le banche e sui profitti dei petro-
lieri come più volte ribadito dal
ministro Tremonti. I numeri ma-
crosonogiànoti: le leggi finanzia-
riedaquial2011dovrebberoave-
re un impatto annuo di circa 12
miliardipercomplessivi36miliar-
di alla fine del periodo. Questo
consentirebbe all’Italia di centra-
re ilpareggiodibilancionel2011,
cioè un anno prima di quanto ri-
chiesto da Bruxelles.
Ecco in sintesi le ipotesi emerse:
NUOVE PROVINCE La norma
blocca l’istituzionedelleprovince
diMonza-Brianza,Fermo,Barlet-
ta -Andria -Traniprevistadaalcu-
ne leggi del 2004. Il risparmio sti-
mato sarebbe di poco meno di 30
milioni.
PRECARIP.A.Stopalla stabiliz-
zazione dei precari nella pubblica
amministrazione prevista dalle
leggi finanziarie del 2007 e del
2008.

BOLLETTA MENO CARA Le
pubbliche amministrazioni do-
vranno acquistare energia elettri-
caecombustibiledariscaldamen-
toattraversoleconvenzionistipu-
latedallaConsip.Conlasolaecce-
zione dei comuni, se le ammini-
strazioni non si adegueranno è
previstountagliodel30%delle ri-
sorse utilizzate nell’anno in corso
per l’approvvigionamento.
PREMI PER WEB IN P.A. Se il
dirigente della pubblica ammini-
strazione ancora non usa il web
per comunicare rischia una san-
zione accanto alla quale si preve-
de però anche un premio per chi
è più digitalizzato.
AZIENDE CON CERTIFICA-
TO Se un’azienda è certificata,
cioè si sottopone autonomamen-
te al controllo di qualità, di bilan-
cio e ambientale, avrà meno con-
trolli. Con un certificato, tipo la
certificazione ISO 14000, sarebbe
possibile sostituire tutte le verifi-
che da parte delle pubbliche am-
ministrazioni.

Accettare
significherebbe
rinunciare
alla costituzione
di parte civile

L’ingresso listato a lutto dello stabilimento delle acciaierie ThysseKrupp di Torino Foto di Alessandro Contaldo/Ansa

Si punta a farne
un grande magazzino
di lusso, ma il numero
dei dipendenti
è in continuo calo

È probabilmente
la somma più alta
offerta per un delitto
del lavoro, ma
i parenti sono divisi
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